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COMUNICATO STAMPA n. 73/24 
Lussemburgo, 25 aprile 2024 

Sentenza della Corte nelle cause riunite da C-684/22 a C-686/22 | Stadt Duisburg (Perdita della 

cittadinanza tedesca) 

Il diritto dell’Unione non osta, a priori, alla perdita automatica della 

cittadinanza tedesca in caso di riacquisto della cittadinanza turca 

Tuttavia, qualora detta perdita sia anche tale da comportare la perdita della cittadinanza dell’Unione, deve 

poter essere effettuato un esame individuale delle conseguenze di tale perdita per la persona interessata 

Vari cittadini turchi contestano dinanzi ad un giudice tedesco la perdita della cittadinanza tedesca, acquisita per 

naturalizzazione nel 1999. Per diventare tedeschi, essi avevano dovuto rinunciare alla cittadinanza turca. Tuttavia, 

dopo la naturalizzazione in Germania, e più precisamente dopo il 1º gennaio 2000, essi hanno nuovamente 

acquisito, su loro richiesta, la cittadinanza turca. Orbene, in forza di una modifica della normativa tedesca entrata in 

vigore il 1º gennaio 2000, tale riacquisto della cittadinanza turca ha comportato la perdita automatica 1 della 

cittadinanza tedesca.  

Il giudice tedesco nutre dubbi sulla compatibilità con il diritto dell’Unione di detta perdita automatica della 

cittadinanza tedesca. Infatti, dato che le persone interessate non possiedono la cittadinanza di un altro Stato 

membro, essa comporta anche la perdita della cittadinanza dell’Unione e quindi del diritto di circolare e soggiornare 

liberamente in tutta l’Unione europea. Il giudice tedesco ha pertanto interrogato la Corte di giustizia al riguardo. 

La Corte ricorda 2 che la definizione delle condizioni di acquisizione e di perdita della cittadinanza rientra nella 

competenza di ciascuno Stato membro. Se, tuttavia, come nel caso di specie, la perdita della cittadinanza determina 

anche la perdita della cittadinanza dell’Unione, devono essere rispettati taluni dettami del diritto dell’Unione, in 

particolare il principio di proporzionalità.  

Il diritto dell’Unione non osta, a priori, a che una persona che acquista volontariamente la cittadinanza di un paese 

terzo perda automaticamente la cittadinanza dello Stato membro considerato e, di conseguenza, anche la 

cittadinanza dell’Unione. Infatti, è legittimo che uno Stato membro voglia tutelare il particolare rapporto di 

solidarietà e di lealtà tra sé stesso e i suoi cittadini nonché la reciprocità di diritti e di doveri che costituiscono il 

fondamento del vincolo di cittadinanza.  

Tuttavia, la persona interessata deve disporre della facoltà di rivolgersi alle autorità e ai giudici nazionali per far 

verificare se la perdita dello status di cittadino dell’Unione abbia per tale persona conseguenze sproporzionate 3. In 

tal caso, essa deve poter conservare la propria cittadinanza e quindi la cittadinanza dell’Unione o, se del caso, 

riacquistarle con effetto retroattivo.  

IMPORTANTE: Il rinvio pregiudiziale consente ai giudici degli Stati membri, nell’ambito di una controversia della 

quale sono investiti, di interpellare la Corte in merito all’interpretazione del diritto dell’Unione o alla validità di un 

atto dell’Unione. La Corte non risolve la controversia nazionale. Spetta al giudice nazionale risolvere la causa 
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conformemente alla decisione della Corte. Tale decisione vincola egualmente gli altri giudici nazionali ai quali venga 

sottoposto un problema simile. 
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Il testo integrale e, se del caso, la sintesi della sentenza sono pubblicati sul sito CURIA il giorno della pronuncia. 

Contatto stampa: Sofia Riesino ✆ (+352) 4303 2088. 

Immagini della pronuncia della sentenza sono disponibili su «Europe by Satellite» ✆ (+32) 2 2964106. 

 

 

 
 

1 Tale perdita non avrebbe avuto luogo se la persona interessata, prima di riacquistare la cittadinanza turca, avesse chiesto e ottenuto 

l’autorizzazione da parte delle autorità tedesche a conservare la cittadinanza tedesca. Inoltre, l’acquisizione della cittadinanza di un altro Stato 

membro dell’Unione europea, della Svizzera o di uno Stato con cui la Germania ha concluso un trattato internazionale non comportava la perdita 

della cittadinanza tedesca.  

2 V. già le sentenze del 2 marzo 2010, Rottmann, C-135/08 (v . anche il comunicato stampa n. 15/10); del 12 marzo 2019, Tjebbes e a., C-221/17 (v. 

anche il comunicato stampa n. 26/19), e del 5 settembre 2023, Udlændinge- og Integrationsministeriet (Perdita della cittadinanza danese), C-689/21 

(v. anche il comunicato stampa n. 131/23). 

3 Rispetto all’obiettivo perseguito dal legislatore nazionale.  

https://curia.europa.eu/juris/documents.jsf?num=C-684/22
http://ec.europa.eu/avservices/ebs/schedule.cfm?page=1
http://curia.europa.eu/juris/documents.jsf?num=C-135/08
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2010-03/cp100015it.pdf
http://curia.europa.eu/juris/documents.jsf?num=C-221/17
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2019-03/cp190026it.pdf
https://curia.europa.eu/juris/documents.jsf?num=C-689/21
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2023-09/cp230131it.pdf

